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Èoramai universalmente 
riconosciuta l’impor-
tanza del recupero del 
germoplasma viticolo 

ritenuto indispensabile per lo 
sviluppo del settore. Questo è lo 
spirito che ha animato il proget-
to per il “Recupero, salvaguardia 
e valorizzazione dei vitigni mo-
denesi Festasio e Lambrusco di 
Fiorano”, finanziato dalla Pro-
vincia di Modena nell’ambito 
del Psr 2007/2013, Misura 214 
- Azione 7. 
Il complesso delle indagini svol-
te ha consentito la predisposizio-
ne dei dossier per l’iscrizione dei 
due vitigni al Registro nazionale 
delle varietà di vite, condizione 
indispensabile per poter essere 
ufficialmente coltivati. Natural-
mente, per questi vitigni, non 
sono ipotizzabili estensioni e 
quantità paragonabili a quelli 
dei più diffusi Lambruschi, ma 
piuttosto produzioni di nicchia 
in grado comunque di trovare 
una loro dignità e soddisfacente 
collocazione nei mercati. 

Festasio 

Descrizione ampelografia. I 
rilievi effettuati secondo i pa-
rametri Oiv hanno permesso 
di descrivere i diversi parametri 
morfologici. Il giovane germo-
glio è caratterizzato da apice 
aperto, lanuginoso, verde con 
riflessi bronzati. La foglia adulta 
è di dimensioni medie, cuneifor-
me, pentalobata, con seni laterali 
inferiori poco profondi e nerva-
tura mediana corta. La pagina 
superiore ha colore verde opaco 

con profilo a V oppure contor-
to. La pagina inferiore mostra 
una densità medio-elevata di peli 
eretti sulle nervature principali 
e una bassa densità di peli stri-
scianti tra le nervature principali. 
Il picciolo è corto. Il grappolo è 
mediamente grande, conico-pi-
ramidale, alato (1-2 ali), con una 
ala lungamente peduncolata. L’a-
cino è corto, sferoidale, buccia di 
colore blue-nero, pruinosa, con-
sistente, mediamente spessa.
Fasi fenologiche. Il germoglia-
mento è precoce (10/04) simile 
a quanto avviene per il Lambru-
sco Grasparossa, la fioritura è 
medio-precoce (29/05) e la ma-
turazione media (18/09). 
Parametri qualitativi. Il vitigno 
ha raggiunto valori di residuo secco 
rifrattometrico abbastanza soste-
nuti accompagnati da livelli acidi-
ci relativamente bassi, così come 
la componente malica dell’acidità 
(tabella 1). Per quanto riguarda 
le sostanze polifenoliche risalta il 

contenuto molto elevato di anto-
ciani nelle uve in grado di confe-
rire al vino una elevata intensità di 
colore. 
Parametri vegeto-produttivi. 
Presenta una elevata fertilità delle 
gemme basali già a partire dalla 
prima gemma franca il che rende 
questo vitigno molto adatto ad 
una gestione della potatura con 
sperone corto (1-2 gemme/spe-
rone); mostra livelli produttivi 
di media (tabella 2) e una vigoria 
decisamente contenuta; il porta-
mento è di tipo semi-assurgente.
Caratteristiche enologiche. Le 
uve di Festasio vendemmiate ne-
gli anni 2011 e 2012 sono state 
sottoposte a microvinificazione 
e sui vini ottenuti sono state ef-
fettuate analisi per la determi-
nazione dei principali parametri 
enologici. Si rileva una composi-
zione equilibrata, con buon gra-
do alcolico ed acidità ancora alta. 
Elevati valori di estratto e note di 
colore rosso decisamente intense 
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e vivaci. Si presenta quindi come 
vino con buone potenzialità, con 
possibilità di ottenere un prodot-
to di qualità o per migliorare vini 
rossi. 
Caratteristiche sensoriali. Un 
panel di assaggiatori ha valutato 
i vini proveniente dalle vendem-
mie 2011 e 2012, definendo le 
seguenti caratteristiche descrittive: 
colore rosso violaceo molto inten-
so, impenetrabile dalla luce, con 
riflessi violacei intensi quasi blu; 
profilo olfattivo piuttosto intenso 
con note dolci prevalentemente 
di frutta (mora e ciliegia) e fiorali 
(viola, rosa e geranio). Note spe-
ziate, in particolare di liquirizia 
e pepe; poi vegetale e fenolico. 
Gusto di media acidità, fra il de-
bolmente amaro e l’amarognolo, 
sapido e appena astringente, con 
buona struttura e persistenza.

Lambrusco di Fiorano

Descrizione ampelografia. I 
rilievi effettuati secondo i pa-
rametri Oiv hanno permesso 
di descrivere i diversi parametri 
morfologici. Il giovane germo-
glio è caratterizzato da apice 
aperto, leggermente lanuggino-
so, verde con riflessi bronzati. La 
foglia adulta è di dimensioni me-
dio-grande, cuneiforme, eptalo-
bata, con nervatura medio-corta. 
La pagina superiore è di colore 
verde scuro, con nervature non 
pigmentate e profilo a V, oppu-
re contorto. La pagina inferiore 

mostra una densità media di peli 
eretti sulle nervature principali e 
una densità nulla o molto bassa 
di peli striscianti tra le nervature 
principali. Il picciolo è medio, 
verde con leggere sfumature rosa. 
Il grappolo è mediamente gran-
de, conico-cilindrico o pirami-
dale, semi-spargolo o spargolo, 
alato (1-2 ali), con una ala lun-
gamente peduncolata. L’acino 
è medio, sferoidale o ellittico, 
buccia di colore blu-nero, prui-
nosa, consistente, spessa.
Fasi fenologiche. Il germoglia-
mento (18/04) e la fioritura 
(7/06) sono medie come per il 
Lambrusco di Sorbara, mentre 
la maturazione è tardiva (2/10). 
Parametri qualitativi. Il Lam-
brusco di Fiorano è in grado di 
raggiungere gradazioni zucche-
rine sostenute accompagnate da 
livelli acidici relativamente bassi, 
così come la componente malica 
dell’acidità (tabella 1). Per quanto 
riguarda il contenuto in sostanze 
polifenoliche questo vitigno de-
nuncia un contenuto in antociani 
nelle uve decisamente inferiore a 
quello del Festasio che conferirà al 
vino un colore viola rubino. 
Parametri vegeto-produttivi. An-
che il Lambrusco di Fiorano ha 
un’elevata fertilità delle gemme 
basali già a partire dalla prima 
gemma franca, il che permette 
di applicare anche in questo caso 
una tecnica di potatura con spe-
rone corto (1-2 gemme/sperone). 
I livelli produttivi raggiunti da 

questo vitigno sono abbastanza 
bassi (tabella 2) e anche la vigoria 
è decisamente contenuta; il porta-
mento è di tipo semi-assurgente.
Caratteristiche enologiche. Le 
uve di Lambrusco di Fiorano 
vendemmiate negli anni 2011 
e 2012 sono state sottoposte a 
microvinificazione e sui vini ot-
tenuti sono state effettuate anali-
si per la determinare i principali 
parametri enologici. 
Si rileva una composizione equili-
brata con buon grado alcolico in 
presenza anche di acidità sostenu-
ta. Buoni anche i valori di estrat-
to ed i dati riguardanti il colore. 
Si presenta quindi come vino di 
buona struttura, con caratteristi-
che interessanti per la produzione 
di vini freschi fermi o frizzanti.
Caratteristiche sensoriali. Un 
panel di assaggiatori ha valutato 
i vini provenienti dalle vendem-
mie 2011 e 2012, definendo le 
seguenti caratteristiche descrit-
tive: colore fra rosso violetto e 
rosso rubino di media intensità, 
con riflessi violacei tenui; olfat-
to di buona intensità con note 
prevalenti fruttate (mora e cilie-
gia), fiorali (viola e rosa). Legger-
mente vegetale, con note fresche 
(raspo e trito d’erba) e secche 
(fieno/paglia). Speziate con pre-
valenza di pepe.
Gusto di medio-alta acidità, 
amaro (fra debole e amarogno-
lo), appena sapido e mediamen-
te astringente, fra bassa e media 
struttura e media persistenza. 

Tab. 1 - Parametri qualitativi uve dei vitigni Festasio e Lambrusco di Fiorano

VITIGNO ZUCCH.
(° Brix ) pH ACID. TOT

(g/l)
ACIDO CITRICO

(g/l)
ACIDO TARTARICO

(g/l)
ACIDO MALICO

(g/l)
POLIFENOLI TOTALI

(mg/Kg)
ANTOCIANI
(mg/Kg)

Festasio 21,40 3,38 6,20 0,42 4,05 2,25 6.070,00 3.608,00

Lambrusco di Fiorano 22,50 3,38 6,55 0,19 3,55 2,95 5.591,00 1.834,00

Tab. 2 - Parametri produttivi e vegetativi dei vitigni Festasio e Lambrusco di Fiorano

TESI
Produzione Uva 

per ceppo
(Kg)

Produzione  
Uva 

(T/Ha)

Peso medio 
grappolo

(g)

Grappoli  
per ceppo

(n°)

Legno Potatura 
per ceppo

(Kg)

Produz. Uva / 
legno potatura

(RAPP.)

Festasio 6,35 14,11 212,84 33,28 0,350 18,14

Lambrusco di Fiorano 3,97 8,82 165,09 30,17 0,381 10,42
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